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Nuova chiamata per i medici
di base. I dottori di famiglia
effettueranno il vaccino anti-
covid ai loro assistiti d'età
compresa tra i 65 e gli 80 an-
ni. L'accordo è stato abbozza-
to in Regione lunedì pomerig-
gio con le rappresentanze del-
la medicina generale. Ma il
vaccino non si farà nell'imme-
diato.

A scaglioni, la campagna vac-
cinale si allargherà pian pia-
no e dopo la tranche degli ope-
ratori sanitari e delle case di
riposo, e quella degli ultraot-
tantenni, di cui si discute in
questi giorni, si procederà
con il resto della popolazione
anziana nata tra il 1941 e il
1955: circa 145mila persone a
Verona. Sarà un lavoro non
da poco per i 560 medici di
base di città e provincia che
con molta probabilità iniette-
ranno l'Astra Zeneca, il cui
nulla osta da parte di Ema è
atteso per il 29 gennaio.

Anche l'Astra Zeneca si som-
ministra in due dosi, ma a dif-
ferenza dello Pfizer e del Mo-
derna, è di più facile gestione
sia per la catena del freddo
con il quale viene mantenuto
(l'Astra si conserva a -2, -8 gra-
di, lo Pfizer a -70), sia perché
non deve essere miscelato.
Viene distribuito in flacone
che contiene dieci dosi. Le
quantità prodotte, inoltre,
consentiranno una diffusione
più capillare e in maggiori
quantitativi.

«Non conosciamo ancora i
tempi», spiega Guglielmo
Frapporti, segretario provin-
ciale della Federazione italia-
na dei medici di medicina ge-
nerale, che lunedì ha parteci-
pato al tavolo in Regione. «Ci
saranno però molte questioni
tecniche organizzative da af-
frontare, anche perché si trat-

ta di una fascia d'età, come
quella degli over 80, in cui ci
possono essere molte persone
con fragilità. Il numero è im-
ponente e occorrerà effettua-
re la vaccinazione in spazi che
garantiscano il distanziamen-
to, una procedura ordinata,
l'anamnesi del vaccinando e
l'attesa di 15 minuti dopo la
ricezione dell'anticovid».

I medici sono stati arruolati
in più occasioni durante la
pandemia con modalità che
hanno fatto scuola e potran-
no essere utili per questa nuo-
va chiamata: «Potremmo cer-
care», continua Frapporti,
«la collaborazione dei Comu-
ni e della Protezione civile.
Nella campagna antinfluenza-
le è stato trovato un bel model-
lo: in una trentina di paesi ci
sono stati messi a disposizio-
ne spazi comunali e parroc-
chiali per far accedere le per-
sone distanziate e in modo or-
dinato».

Tra medici e Regione per
ora c'è un accordo di massi-
ma. «Attendiamo di passare
alla fase organizzativa con Re-
gione e Ulss9 Scaligera», con-
tinua Frapporti, «ma occorre-

rà anche l'accordo a livello na-
zionale». I medici avranno, in-
fatti, un'indennità calcolata
sul numero di vaccinazioni ef-
fettuate. In precedenza era di
6 euro ad assistito vaccinato.
Ma il dottore dovrà essere aiu-
tato da un infermiere nelle
operazioni che comprendono
l'accoglienza dell'assistito, l'a-
namnesi per capire se ci sono
precedenti di allergie e i pas-
saggi burocratici. «L'infermie-
re di medicina generale, però,
è rimasto una promessa nono-
stante l'impegno pre-covid
della Regione di finanziare e
potenziare la medicina gene-
rale di gruppo che a Verona
ha fatto un lavoro enorme.
Ma da Venezia il fondo è stato
tagliato nel maggio 2020 sen-
za tener conto che l'inserimen-
to dei medici nuovi sarebbe
avvenuto a giugno», conclude
Frapporti. «Ci aspettiamo
coerenza ora. Perché è una si-
tuazione paradossale: davan-
ti a un super lavoro dei medici
di base, ci sono stati tagli che
a Verona hanno penalizzato
molti dottori. Noi onoriamo i
patti, la Regione faccia altret-
tanto».•
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Unaoperatriceprende alcune dosidelvaccinoPfizer daunacella refrigerata perpoipreparle per lasomministrazione

Un’ambulanzadel118 per iltrasportodi pazientiaffettidaCovid-19

Il trattamento con la vitami-
na D in pazienti con comorbi-
dità fa diminuire i decessi e i
trasferimenti in terapia inten-
siva. Lo studio, che evidenzia
scientificamente l’effettivo
ruolo della vitamina D sui
malati di Covid-19, è stato
coordinato dall’ Università di
Padova con il supporto delle
Università di Parma, di Vero-
na e degli Istituti di Ricerca
Cnr di Reggio Calabria e Pisa
e pubblicato sulla rivista Nu-
trients.

Attualmente non vi sono
molte informazioni su come
la vitamina D possa influire
sull’insorgenza ed il decorso
del Covid-19. Lavori scientifi-
ci hanno associato l’ipovita-
minosi D a una maggiore
esposizione alla malattia ed
alle sue manifestazioni clini-
che più aggressive.

Poco era, invece, noto sugli
effetti dell’assunzione di cole-
calciferolo (vitamina D nati-
va) in pazienti già affetti da
Covid-19. Una recente ricer-
ca francese aveva suggerito
che la terapia con colecalcife-
rolo, assunta nei mesi prece-
denti il contagio, potesse fa-
vorire un decorso meno criti-
co in pazienti anziani fragili

affetti da Covid-19.
Lo studio mostra come la

somministrazione di vitami-
na D in soggetti affetti da Co-
vid-19 con comorbidità ab-
bia potenziali effetti positivi
sul decorso della malattia. «I
pazienti della nostra indagi-
ne, di età media 74 anni»,
spiega il professor Sandro
Giannini dell’Università di
Padova, «erano stati trattati
con le associazioni terapeuti-
che allora ausate in questo
contesto e, in 36 soggetti su
91 (39.6%), con una dose alta
di vitamina D per 2 giorni
consecutivi. I rimanenti 55
soggetti (60.4%) non erano
stati trattati con vitamina
D». Lo studio aveva l’obietti-

vo di valutare se la proporzio-
ne di pazienti che andavano
incontro al trasferimento in
Unità di Terapia Intensiva
e/o al decesso potesse essere
condizionata dall’assunzione
di vitamina D. Durante un pe-
riodo di follow-up di 14 gior-
ni circa, 27 (29.7%) pazienti
venivano trasferiti in Terapia
Intensiva e 22 (24.2%) anda-
vano incontro al decesso. Nel
complesso, 43 pazienti
(47.3%) andavano incontro
a «Decesso o Trasferimento
in ICU».

L’analisi statistica rivelava
che il «peso» delle comorbidi-
tà (rappresentate dalla storia
di malattie cardiovascolari,
broncopneumopatia cronica

ostruttiva, insufficienza rena-
le cronica, malattia neoplasti-
ca non in remissione, diabete
mellito, malattie ematologi-
che e malattie endocrine) mo-
dificava in modo ampiamen-
te significativo l’effetto pro-
tettivo della vitamina D sull’o-
biettivo dello studio, in modo
tale che maggiore era il nu-
mero delle comorbidità pre-
senti, più evidente era il bene-
ficio indotto dalla vitamina
D. «In particolare», conclu-
de, «in coloro che avevano as-
sunto il colecalciferolo, il ri-
schio di andare incontro a
“Decesso/Trasferimento in
ICU“ era ridotto dell’80% ri-
spetto ai soggetti che non l’a-
vevano assunto». •

Larete dei560 medici dibase a
Veronaha svoltodurantela
pandemiaun superlavoro
passatoda36.459 tamponi
rapidieffettuati(il 93per cento
daimedicie il 7 percento dai
pediatri,quasi tutti tranovembre
edicembre), 36.196
provvedimentirelativi
all'isolamentoo alla quarantena
degliassistiti (per circa64casi
permedico)e dalle 180.000
vaccinazioniantinfluenzali
iniettateaiveronesi(quasi il 96
percentodel totale).

Diquestaattività oggi contano
anchele ferite: pochigiorni faè
mortoil dottorLeonardoTarallo,
61anni, attivo aTerrazzo,
mentretrecolleghi attualmente
sonoricoveratiin terapia
intensiva.I medici dimedicina
generaledell'Ulss9 Scaligera
sonostati i piùattivi delleUlss
venete.Sonosecondi soloalla
provinciadi Padova,per tamponi
effettuati.AVeronasono stati
eseguiti il 17percento dei
tamponidelVeneto e lacittà
segnalapercentuale piùalta di
tamponipositivi(22per cento).È
anchela provincia incui i medici
dibase hannosvolto più
disposizioni“contumaciali”
ovvero,sostituendo il Serviziodi
igienepubblica, hanno disposto
laquarantena(17.320 casi) e
l'isolamento(18.876), sempretra
imesi dinovembre e dicembre,
soprattutto.Nel 2020i contatti
giornalieridasettembrea
dicembresonoaumentati
rispettoal 2019,cone unamedia
di56contattial giorno per
medico. M.V.A.
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Personalesanitarioinun reparto diterapia intensiva

FASCEFRAGILI.Conmolta probabilitàverràiniettato l’antidotorealizzatoda Astra Zeneca

Vaccinazioniaglianziani
Mobilitatiimedicidibase
Sioccuperannodeiloroassistiti
nellafasciadietàtrai65
egli80anni.Malacampagna
nonèdestinataapartiresubito

Lasomministrazione di unadosedi vaccinoaun anziano

Medicidifamiglia

Sono10.497inuovicontagidaCo-
vid-19 (+1.673) con 254mila tam-
poni, compresi i test rapidi antige-
nici(quasi100milainpiùrispettoa
ieri). Sono i dati del bollettino pub-

blicatoieridalministerodellaSalu-
te che registra anche 603 decessi
(+226). In Sicilia sono stati rilevati
1.641casi,nelLazio1.100einEmi-
lia Romagna 1.034. Gli attualmen-

te contagiati sono 535.524
(-11.535)con22.699pazientirico-
veraticonsintomi(-185)e2.487in
terapiaintensiva(-57).Inisolamen-
toa casaci sono510mila pazienti.

L’incuboCoronavirus
Lacorsa all’antidoto per bloccarelapandemia
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